
PAG. 2 / v i ta I ta l iana l ' U n i t à / domenica 10 dicembre 1978 

Da venerdì, presente il compagno E. Berlinguer 

A Cosenza assemblea 
nazionale PCI-FGCI 
su lavoro e giovani 

ROMA — o La 285 è ormai 
solo un numero » titola con 
grande evidenza un po' 
provocatoriamente La lillà 
futura, il settimanale della 
FOCI, in uno dei suoi ulti­
mi numeri. E infatti — al 
ili là dello provocazioni — 
una fitta cortina sembra es­
sere stala calala sulle pole­
miche e le previsioni più o 
meno avventale degli anni 
scorsi sulla piaga della di­
soccupazione giovanile. 

Solo poche decina di mi­
gliaia — su 810 mila iscrit­
ti alle liste speciali — han­
no trovalo grazie alla legge 
285 una occupazione (a 
tempo detcrminato); in 
maxima parie sono andati 
a colmare dei \ noli a stori­
ci » negli organici della 
puhhlica nmminist razione, 
senza che (avrebbe dovuto 
essere questa una delle no­
vità più rilevanti da intro­
durre con la legge) tale lo­
ro esperienza ili lavoro si 
legasse con appositi corsi 
ili riqualificazione profes­
sionale. 

Un bilancio di questa 
esperienza, e la ricerca di 
una soluzione positiva e 
concreta, soprattutto per i 
giovani meridionali, saran­
no all'ordine del giorno del­
l'assise nazionale organiz­
zala dalle Direzioni del PCI 
e della FGCI a Cosenza, da 
venerdì a domenica pros­
simi alla quale parleciperà 
il compagno Enrico Ber­
linguer. 

Una presa d'atto, dunque, 
delle difficoltà e anche del­
le delusioni generate dal so­
stanziale fallimento della 
« 285 », e della complessila 
della più generale battaglia 
per il lavoro e la rinascita 
del Sud, che si accompa­
gnerà alla individuazione 
delle responsabilità e so­
prattutto alla ricerca di in­
dicazioni per avviare un 
cambiamento. Obiettivo del­
l'assise sarà il rilancio di 
un forte movimento di mas­
sa dei giovani per il lavoro. 

Non ci si limiterà però 
all'esame delle contraddit­
torie \icende legate alla leg­
ge per l'occupazione giova­
nile: proprio dall'esperien­
za della 285, infalli, viene 
l'ammonimento a non arre­
starsi al capitolo — pur ne­
cessario — delle misure 
straordinarie e temporanee; 
ma a intervenire con più 
efficacia sull'intero comples­
so del mercato del lavoro. 
e in particolare sull'allar­
mante fenomeno del dila­
gare del lavoro nero, pre­
cario, che sfugge al rileva­
mento delle statistiche e al 
controllo del movimento 
operaio e delle strutture 
pubbliche. 

A Cosenza si parlerà per­
ciò anche delle cooperative 
dei giovani disoccupati, e 
della loro spesso stentata 
sopravvivenza, in mancan­
za di una valida assistenza 
del movimento cooperativo 
e di leggi regionali integra­

tive di quella nazionale; e 
si parlerà del faticoso inse­
rimento dei giovani delle 
Leghe dei disoccupati nelle 
strutture del sindacalo, che 
dopo un lusinghiero esordio 
ha registrato una pericolosa 
battuta d'arresto. Si affron­
terà infine il problema di 
stabilire un rapporto tra le 
scelte di fondo del movi­
mento sindacale e democra­
tico (i contralti e le ver­
tenze regionali) e dello 
Stato (il piano triennale) 
con l'aspirazione di fondo 
di centinaia di migliaia di 
giovani che chiedono un la­
voro stabile e qualificato. 

L'assise di Cosenza, alla 
quale parteciperanno diri­
genti e militatili della FGCI 
di tutte le regioni italiane 
oltre agli amministratori e 
ai dirigenti comunisti. *Ì 
aprirà nel pomeriggio di 
venerdì con le relazioni di 
Ahdnn Alinovi, della Dire­
zione del PCI e responsa­
bile della sp/inne meridio­
nale, e di Umlwrto Mino-
poli, dell'esecutivo naziona­
le della FGCI. e si conclu­
derà sabato sera, con l'in­
tervento del sesrclario na­
zionale della FGCI Mas­
simo D'Alema. 

Domenica mattina il com­
pagno Enrico Berlinguer 
parlerà nel corso di una 
grande manifestazione alla 
quale parteciperanno anche 
delegazioni di cinvani e di 
lavoratori delle province 
del Mezzogiorno. 

Quarto giorno d'occupazione ad Augusta 

Martedì manifestano a Palermo 
gli operai della Liquichimica 

Solidarietà dell'arcivescovo di Siracusa - Domani conferenza stam­
pa con i parlamentari che partecipano al presidio della fabbrica 

AUGUSTA (Siracusa) — Gli 
800 operai dello stabilimento 
Liquichimica di Augusta 
trascorreranno anche la do­
menica in fabbrica insieme ai 
cinque parlamentari — i co­
munisti Corallo, Tusa e 
Grande e i de Lo Bello e Lo 
Curzio — che hanno aderito 
all'appello del Consiglio di 
fabbrica. 

Nel pomeriggio, nel corso 
di un caloroso incontro svol­
tosi davanti al piazzale del­
l'azienda, e poi nei reparti. ìa 
cui funzionalità e salvaguar­
dia viene assicurata da 
squadre di operai, ha espres­
so il suo sostegno alla bat­
taglia anche l'arcivescovo di 
Siracusa. Calogero Lauricella. 
In mattinata, nel corso di u-
na riunione in prefettura, a 
Siracusa, una delegazione del 
Consiglio di fabbrica e i de­
putati siracusani, insieme ai 
dirigenti dei sindacati e dei 
partiti democratici, avevano 
strappato al prefetto un im­
pegno per esercitare pressio­
ni nei confronti del governo. 
perchè la vicenda della Li­

quichimica venga avviata al 
più presto ad una soluzione, 
facendo chiarezza sull'atteg­
giamento dell'esecutivo, delle 
banche e dei gruppi finanzia­
ri. 

Per l'intera giornata in tut­
ti i Comuni dell'area indu­
striale si è intensificata, in­
tanto. la diffusione dell'appel­
lo rivolto dalla fabbrica oc­
cupata alle popolazioni e ai 
consigli comunali per una 
partecipazione organizzata al­
le prossime fasi della mobili­
tazione: martedì, a bordo di 
pullman che verranno affitta­
ti con i fondi in parte raccol­
ti con una sottoscrizione, e 
in parte provenienti da alcu­
ni stanziamenti deliberati dai 
Comuni dell'area industriale. 
dove sorge il « polo di svi­
luppo ». i lavoratori si reche­
ranno a Palermo per una 
manifestazione. Intendono in­
contrarsi con i deputati re­
gionali della commissione in­
dustria dell'Assemblea regio­
nale siciliana, con i dirigenti 
regionali dei partiti della 
maggioranza autonomista e 

con il presidente della Re­
gione. 

La richiesta centrale: se 
entro il 12 dicembre la vi­
cenda del gruppo e quella 
dell'azienda siciliana non tro­
verà una soluzione a livello 
nazionale, la Regione (con un 
suo provvedimento e facendo 
sentire tutto il suo peso nei 
confronti del governo nazio­
nale) dovrà intervenire con­
cretamente a sostegno della 
battaglia dei lavoratori di 
Augusta. Insieme agli operai 
della Liquichimica. si reche­
ranno nel capoluogo anche 
delegazioni comunali e di al­
tre fabbriche. Lunedi pome­
riggio. nei loca'i dello stabi­
limento. il Consiglio di fab­
brica e i parlamentari ter 
ranno una conferenza stampa. 

I senatori del gruppo comuni­
sta sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ad 
iniziare dalle sedute di mar­
tedì 12. 

• • • 
Il Comitato direttivo del grup­
po dei deputati comunisti e 
convocato per domani, lunedi 
11 dicembre, alle ore 16,30. 

Il racconto dei compagni del pescatore ucciso dalla motovedetta tunisina 
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Hanno sparato alla luce dei riflettori 
Francesco Passalacqua, padre di sette figli, colpito in coperta mentre preparava la cena - Malato, non aveva il libretto 

di navigazione - Il fratello Mario, comandante, ferito mentre sventolava il permesso di pesca - Il lutto di tutta una città 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra­
pani) — Sul e Maria Cateri­
na > è come un pellegrinag­
gio. Pescatori, donne, giova-
l'ingresso del porto-canale. 
Ognuno vuol guardare, infi­
larsi nelle stive, toccare con 
mano — è il caso di dirlo — 
i fori sulle paratie dei proiet­
tili sparati dalla mitraglia tu­
nisina. £' un pellegrinaggio 
silenzioso, che è continuato fi­
no a tarda sera. Il pescherec­
cio è spuntato all'orizzonte di 
Mazara alle 11 del mattino. 
A quell'ora, chiamati a rac­
colta dalle notizie drammati­
che rimbalzate dal centro ra­
dio, si erano già dati appun­
tamento migliaia di mazaresi. 
E l'arrivo del peschereccio è 
stato il momento più alto del­
la tensione, quasi palpabile 
che si avvertiva anche per 
le vie di questo che è il cen­
tro marinaro più importante 
della Sicilia. 

Si è ripetuta cosi, a tre an­
ni di distanza da uri analogo 
drammatico avvenimento, la 
scena dello sbarco a terra del 
corpo di un marinaio ucciso. 
Francesco Passalacqua. 45 an­
ni. padre di sette figli, fulmi­
nato da una sventagliata di 
mitra esplosa venerdì sera 
contro il « Maria Caterina > a 
dodici miglia dalla costa tu­
nisina. di fronte alla città 
africana di Susa. La tragedia 
dei familiari, della moglie, dei 
sette figli, dei parenti in an­
gosciosa attesa è diventata 
ancora una volta la tragedia 
di una intera città. Oltre tren­
tamila abitanti nuovamente 
colpiti dal lutto, dalla morte 
di uno dei loro. Ma non c'è 
disperazione. Rabbia, però. 
tanta. Quanto è avvenuto al­
le venti di venerdì al largo 
della Tunisia ormai lo sanno 
tutti. Michele Pinta, motori­
sta del « Maria Caterina >. 
comproprietario dell'imbarca 
zione insieme al capitano Ma­
rio Passalacqua. fratello di 
Francesco, racconta: « Ci han­
no accerchiato all'improvviso. 
La motovedetta è spuntata dal 
buio illuminando a giorno la 
nostra barca con un potente ri­
flettore. Hanno sparato subito. 
senza darci il tempo di ripa­
rarci. Il comandante. Mario, 
si è precipitato in cabina, ha 
tirato fuori il permesso di 
pesca ma hanno sparato an­
che contro di lui ». 

Francesco Passalacqua 
l'hanno colpito mentre stava 
in coperta, era intento a pre­
parare per tutti gli otto uo­
mini di equipaggio la cena. 
La motovedetta tunisina dopo 
alcuni secondi di fuoco è poi 
rapidamente scomparsa. Sul 
Teschereccio sono stati i 
momenti più terribili. Fran­
cesco Passalacoua è spirato 
quasi subito, il comandante 
era ferito. Dalla radio di 
bordo ha lanciato ugualmente 
l'allarme che ha raggiunto le 
altre imbarcazioni che si tro­
vavano nella zona. l'Enea. 
l'Amalia, la Rossella Giacalo 
ne. che si sono precipitate a 
tutto gas verso il battello 
colpito. Da Marisicilia si è 
levato un elicottero, dai porti 
di Trapani e di Augusta sono 
salpate due unità della mari­
na italiana. Il Maria Cateri­
na. allora si è diretto verso 
Pantelleria, l'isola italiana 
più vicina al continente afri­
cano. Ed è arrivato alle 

MAZARA DEL VALLO — Il comandante ferito, Mario Passalacqua, e pescherecci ormeggiati nel porto siciliano 

quattro del mattino: Mario 
Passalacqua è stato sbarcato. 
medicato alla meno peggio 
nell'ospedale locale, traspor­
tato poi con un elicottero a 
Palermo dove adesso si trova 
ricoverato alla divisione chi­
rurgica dell'ospedale civico. 
Ha una ferita alla clavicola, 
se la caverà in una ventina 
di giorni. Sul viso gli hanno 
dato alcuni punti di sutura: i 
proiettili infatti l'hanno rag­

giunto mentre stava dentro 
la cabina di comando. A Ma­
zara, alla Capitaneria, il co­
mandante del porto Tomma­
so Marzullo, mostra i docu­
menti di bordo del pesche­
reccio: il permesso di pesca, 
quello rilasciato proprio dalle 
autorità tunisine e bruciac­
chiato dalle pallottole. Mario 
Passalacqua lo sventolava ai 
militari tunisini. «L'ho fatto 
— racconta dal lettino del­

l'ospedale per evitare che 
ci sparassero, gli volevo dire 
che eravamo in regola. Ma 
non è valso a niente. Adesso 
a Mazara c'è lutto cittadino. 
L'ha proclamato la giunta 
comunale di sinistra 
(PCI-PSI) insieme alla deci­
sione di celebrare lunedi, a 
spese dell'Amministrazione, i 
funerali della vittima. 

Francesco Passalacqua fa­
ceva il marinaio dall'età di 

sette anni. Tempo fa. però. 
aveva dovuto smettere per 
una grave malattia. Alcune 
settimane addietro era stato 
operato di ernia del disco. 
Ma non poteva rimanere sen­
za lavoro. La famiglia così 
numerosa non gli consentiva 
di . starsene con le mani in 
mano. Così senza più libretto 
di navigatone (« Sono centi­
naia '— mi dice il compagno 
Francesco Saitla. segretario 

Potrà accudire il figlio con lo stipendio all'80 per cento 

Al ragazzo-padre il giudice riconosce 
il diritto di restare tre mesi a casa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il diritto della madre di 
assentarsi dal lavoro nei primi tre 
mesi di vita del bambino, con retri­
buzione all'80%, deve essere esteso e 
riconosciuto anche al padre, così co­
me richiede la Costituzione che tutela 
il diritto dei genitori di allevare ed 
educare la prole, e sancisce l'ugua­
glianza fra i sessi. 

Questo importante principio è stato 
reso operante con un'ordinanza adot­
tata in via d'urgenza da un giudice 
del lavoro, il pretore Alba Chiavassa. 
L'occasione è stata fornita da un ri­
corso presentato da un operaio della 
ditta «Pacchetti S.p.A. » Andrea Banfi 
che. essendo l'unico genitore in grado 
di accudire la figlia Alice, nota nel­
l'agosto scorso, ha chiesto alla ditta i 
tre mesi di permesso retribuito, che 
di solito vengono concessi per l'allat­
tamento. Da parte della ditta non so 
no venute difficoltà: tre mesi di per­
messo non retribuito sono stati ceti-
cessi. in attesa delle decisioni del-
l'INAM. l'ente mutualistico. 

Malgrado l'urgenza dell'operaio, es 
sendo ovviamente improrogabile la ne 
cessità di assistere la figlia, l'INAM 
non ha fatto sapere nulla. A questo 
punto Banfi, assistito dagli avvocati 
Laura Hoesch e Gabriella Zavatarelli. 
si è rivolto alla magistratura perché 
l'INAM venisse obbligato urgentemen­
te a erogare l'WFr- del salario, come 
prevede la legge. 

Il pretore Chiavassa ha riconosciuto 
la piena legittimità della richiesta di 
Banfi, e ha ordinato all'INAM « l'im­
mediata erogazione della indennità », 
fissando all' inizio dell' anno nuovo la 
udienza per la causa di merito. 

Interessantissima e importante è la 
motivazione che il giudice adduce a 
sostegno della sua decisione, estenden 
do l'applicazione della legge al caso 
del padre, quale unico genitore in gra­
do di assistere il figlio nei primi mesi. 

La materia è regolata da una legge 
del '71. che proibisce «di adibire le 
donne al lavoro durante i tre mesi 
dopo il parto*, e dalla legge del '77 
che riconosce il diritto di assentarsi 
dal lavoro in questi tre mesi anche 
* alle lavoratrici che abbiano adottato 
bambini ». 

Qual è il ragionamento del giudice 
per estendere la validità della legi­
slazione al caso «del padre come uni 
co genitore esistente »? 

Il magistrato rammenta che la leg­
ge sulla parità del 1977 «ha garanti­
to gli stessi diritti e gli stessi doveri 
dei coniugi, e ha attribuito indifferen­
temente ad entrambi i genitori i com­
piti di mantenimento, educazione e 
istruzione dei figli ». 

Oltre a ciò ta legislazione in mate­
ria di lavoro e di maternità é i fina­
lizzata al raggiungimento di un tripli­
ce scopo: garantire una efficace tute­
la della madre lavoratrice, predisporre 
un sistema di speciale protezione del 
bambino, sancire l'effettiva parità di 

trattamento fra uomini e donne in ma­
teria di lavoro ». 

Il che vuol dire, nota la dottores­
sa Chiavassa, che la legge « tende al­
la tutela non più del solo aspetto fi-
s'wlogico del parto, ma anche del più 
complesso aspetto effettivo e relazio 
naie del rapporto fra genitori e figli ». 

« Secondo tali ragioni ispiratrici — si 
legge nella ordinanza — la legge di 
parità riconosce anche al padre, adot­
tivo o naturale (come alla madre adot­
tiva: NdR), la facoltà di avvalersi del 
l'assenza facoltativa in alternativa al­
la madre, sia per un periodo di sei 
mesi entro il primo anno di età del 
bambino, sia durante la eventuale ma­
lattia del bambino di età inferiore ai 
tre anni ». 

« Data la completa fungibilità fra 
madre e padre lavoratori in determi 
nate situazioni connesse al ruolo fa­
miliare — conclude il giudice — ne 
consegue che per la tutela della ma­
ternità deve intendersi tutela del TUO 
lo del genitore che svolge l'intera fun 
zione familiare*. La legislazione non 
prevede esplicitamente il caso del pa 
dre — aggiunge il giudice — ma si 
tratta di ricorrere « all'interpretazio 
ne estensiva » delle norme in vigore 
« Ritenere diversamente » significhe 
rebbe semplicemente attenersi al signi­
ficato letterale delle leeei. e dimpn 
ticare il loro fine dandone così una 
interpretazione incostituzionale. 

Maurizio Michelini 

regionale della FILM CGIL -
i lavoratori del mare che so­
no in queste condizioni qui a 
Mazara ») aveva supplicato il 
fratello che gli permettesse 
di imbarcarsi. E clandestini, 
o quasi, sono anche buona 
parte degli oltre duemila tu­
nisini che a Mazara del Vallo 
hanno costituito una vera e 
propria colonia. Sono imbar­
cati anch'essi sui pescherecci 
siciliani. E' questo particola­
re che fa ancora più assurdo 
il tragico episodio. Ieri mat­
tina è giunto a Mazara anche 
il console tunisino a Palermo. 
Ma ha avuto poco da dire. Si 
è subito messo in contatto 
con Roma, ma il suo amba­
sciatore — gli hanno detto 
per telefono — era partito 
già per la capitale tunisina. 

Nell'ufficio del sindaco si 
tiene una prima riunione: ci 
sono gli assessori regionali 
alla pesca. Pizzo, all'industria 
Grillo e altri deputati: per il 
PCI una delegazione guidata 
dal compagno Gioacchino 
Vizzini vice presidente del 
gruppo comunista all'Assem­
blea regionale. 

Francesco Passalacqua è il 
secondo morto in tre anni. 
Nell'ottobre del '75 la stessa 
tragica fine toccò al diciot­
tenne Salvatore Furano, ca­
labrese. Ma in questi anni 
nella « guerra del canale » 
sono stati numerosi i feriti. 
decine le imbarcazioni se­
questrate. A volte a ragione. 
perchè fermate in acque ter­
ritoriali. a volte a torto. Nel 
porto tunisino di Sfax ci so­
no per ora tre natanti di Ma­
zara: il Michele Asaro e il 
Platone sequestrato il 22 no­
vembre. il Nuova Sirena cat-

I turato il 6 dicembre. « Questi 
fatti — dice il compagno 
Vizzini — potevano forse es­
sere evitali se il nostro go­
verno avesse svolto, come da 
tempo si richiede, una vera 
politica per la pesca nel Me­
diterraneo. se avesse compiu­
to tutti gli sforzi per favorire 
la collaborazione tra i paesi 
rivieraschi ». « Da tempo — 
aggiunge Pino Pernice, vice 
sindaco di Mazara del Vallo 
— in vista della scadenza di 
giugno del trattato abbiamo 
chiesto al nostro ministero 
degli Esteri un intervento 
organico. A livello locale la 
nostra parte l'abbiamo fatta » 

L'ultima riunione, a Roma, 
Pernice, che era allora sinda­
co, l'ha fatta il 4 agosto 
scorso. In quella sede era 
stato ancora una volta solle­
citato l'intervento del gover­
no. Il rinnovo del trattato di 
pesca che è ora di competen­
za della CEE impone una a-
zione ancora più incisiva del 
governo a livello comunitario. 
Nei confronti del governo ita­
liano ieri è partita già la ri­
chiesta di compiere un passo 
presso le autorità di Tunisi 
oer chiedere l'immediata pu­
nizione dei responsabili del 
grave fatto. 

Il presidente della Regione 
siciliana, il de Piersanti Mat­
ta rolla ha convocato per lu­
nedi una riunione con i par­
lamentari regionali, i tecnici. 
i rappresentanti degli arma­
tori e dei pescatori di Maza­
ra sulla questione della pesca 
nel canale di Sicilia. 

Sergio Sergi 

Si prepara lo sciopero di venerdì 

Giornalisti: la linea della FNSI 
per tecnologie e nuovo contratto 

« l e scelte degli editori mirano a indebolire la forza dell'intera categoria » 

ROMA — Nei campo dell'in­
formazione è in atto un ten 
tativo restauratore per annul­
lare le condurne degli ultimi 
anni nell'affermazione di 
principi democratici, della 
professionalità e dell'auto­
nomia: questa denuncia » 
rinnovata in un'ampia nota 
della Federazione della stara 
pa che illustra i motivi dello 
sciopero di venerdì 15 «saba 
to non uscirà alcun giornale > 
e la posizione dei sindacato 
in vista del prossimo rinnovo 
contrattuale. Ut rottura delle 
trattative sulle tecnologie 
è stata provocata — scrive la 
FNSI — dalla pretesa desìi 
editori di non impegnarsi, nel­
la stesura dei piani di rinno­
vamento. sulla demarcazione 
fra la professionalità dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
dal rifiuto di impegnarsi a 
rispettare i contratti vigenti 
nella stesura dei plani di 
ristrutturazione. 

E" evidente — prosegue la 
nota — che la questione delle 

Alle federazioni 
Tutte le federazioni so­

no Invitate a trasmette­
re alla sezione di orga­
nizsatone, tramite i co­
mitati regionali. I dati 
del tesseramento entro 
la giornata di MARTEDÌ' 
12 DICEMBRE. 

tecnologie non può essere 
disgiunta dai prooiemt di ca 
ratiere rcinoutivo e occupa­
zionali giaccne esse incidono 
direttamente suit organizza 
zione del lavoro e, quinai, ia 
qualità dell'informazione. Se 
U rinnovamento tecnologico 
diventa, invece che strumento 
di risanamento, attacco al 
l'occupazione e alia profes­
sionalità, viene inticiato ti va­
lore della stessa rilonna del 
l cantoria che — denuncia .a 
FNSI — continua a sub:ie 
inammissiom, ritardi. Tutto 
quuio — ptuseguc i<\ IlOia — 
si inserisce in uno staio di 
malessere e di disagio dell'in 
tera categoria. In questo sen­
so un esempio piatcaic e 
tornito dftua HAI oramai sul 
l'orlo dc-ila paralisi e, quindi, 
deli'aflossamenio del servizio 
puDbllco, senza contare la 
pratica del lavoro nero nelle 
emittenti private, 

Ne deriva — a giudizio del­
la FNSI — un particolare 
impegno, in questa vertenza 
contrattuale, pei i giornalisti 
radiotelevisivi i cut comitati 
si runiranno a Roma 11 12 e 
il 13 per decidere eventuali 
iniziative di lotta. La FNSI 
sottolinea la necessità che 
RAI e Intersind partecipino 
assieme agli editori alle trat­
tative per il contratto e de­
nuncia il fatto che le que­
stioni più scottanti dell'a 
zienda siano regolarmente 
sottratte a un corretto con 
franto con 1 sindacati. E' un 

complesso di questioni che, 
unite al problema dell'auto 
nomia dell'INPGI dimostrano 
l'esistenza di un disegno 
complessivo che mira a inde­
bolire la forza e la capacità 
di intervento del giornalismo 
italiano. 

Grave lutto 
del compagno 

Massimo Ghiera 
PISA — E* morta ieri matti­
na nell'ospedale di Livorno. 
dove era stata ricoverata. Ri­
ta Simonl Ghiaia, di 78 anni, 
madre del compagno Massi­
mo Ghiara, vice direttore dei 
nostro giornale. La redazione 
dell'*Unità» in questo tri­
ste momento si sente stretta­
mente unita al suo compa­
gno di lavoro colpito da cosi 
grave perdita e rivolge a lui. 
a suo padre Giuseppe, vec­
chio antifascista pisano, ai 
fratelli Franca e Gianfranco. 
le sue più profonde e affet­
tuose condoglianze e I sensi 
della più commossa solida­
rietà. 

Al compagno Massimo 
Ghiara sono giunti attestati 
di condoglianze da parte del­
le organizzazioni del partito 
e in particolare dalla fede­
razione pisana del PCI. 

Per le polemiche sull'impianto nucleare il Comune in crisi da otto mesi 

La «centrale» non dà pace a Montalto 
I lavori procedono senza controlli - La convenzione con l'Enel e le contraddizioni del PSI - Domani in consiglio per un accordo 

Dal nostro inviato 
MOXTALTO - Intorno ai 
tavoli del bar, nelle discus­
sioni m piazzetta davanti al 
municipio, tra amici e cono­
scenti (e si conoscono tutti 
in questo paese) si finisce 
sempre per ritornare sullo 
stesso argomento. Centrale 
nucleare: ne parlano con ri­
sentimento e paura, con qual­
che speranza e tanti interro 
gativi. 

In una polemica non anco­
ra sopita, a Montalto di 
Castro 5i fronteggiano ancora 
il « partito del no» e il < par­
tito del si >. La lacerazione 
passa dalla piazza al consi­
glio comunale, dai cittadini 
alle forze politiche: il Comu­
ne è in crisi da otto mesi, la 
giunta dimissionaria, l'atticità 
amministrativa praticamente 
paralizzata. 

Mentre in paese si discute, 
a pochi chilometri di distan­
za le ruspe sono già al lavo­
ro. In Pian dei Cangani, a 
ridosso della frazione di Pe­
seta Romana, sono iniziate le 
operazioni di sbancamento: 
in questa zona — su una va­
sta area di terreno agricolo 
ex-ente Maremma — dovrà 
sorgere la centrale nucleare 
più grande d'Europa. 

Tra le proteste e le pale 
miche, il dibattito t ecologi­
co* e le richieste di referen­
dum, l'Enel va per la sua 
strada senza un controllo e 
un qualsiasi rapporto con le 
popolazioni e gli enti locali. 
Il governo è assente; Donat 
Cattin, quando era ministro, 
non si è mai fatto cedere da 
queste parti. E oggi la situa­
zione non è certo migliorata. 
€ Una operazione di questa 
portata, che dovrebbe essere 
un problema nazionale — ci 
dicono i compagni — viene 
considerata come un fatto 
che riguarda poche migliaia 
di cittadini. Dopo i clamori 
iniziali, la protesta più o 
meno spontanea, tutto è di 
nuovo sotto silenzio ». 

Le necessarie 
garanzie 

Eppure, proprio ora che la 
centrale si è deciso di farla, 
diventa indispensabile un 
controllo costante e una si­
cura acquisizione di garanzie. 
In questo impegno deve fare 
la sua parte anche l'ente 
locale, ma H Comune — 
appunto — è in crisi. Co­
me si è arrivati a questa si­
tuazione e perchè la spacca­
tura tra socialisti e comuni­

sti, che insieme partecipava­
no alla giunta di sinistra e-
letta dopo il 15 giugno 75? 

All'indomani della decisione 
di localizzare a Montalto la 
nuova centrale, il Comune si 
era mosso con grande senso 
di responsabilità, respingendo 
le sollecitazioni ad una cam­
pagna e anti-nucleare » e sti­
pulando con l'Enel una con­
venzione assai avanzata. Ci si 
impegnava a istituire un co-
mitato formato da enti locali. 
sindacati e azienda, con il 
compito di vigilare su tutte 
le fasi di realizzazione del­
l'impianto. Analogo controllo 
veniva affermato per tutte le 
questioni relative alla sicu­
rezza dell'ambiente: in questo 
senso si è ottenuto che la 
« /ascia di rispetto » attorno 
alla centrale (300 metri) sia 
destinata ad uso agricolo. E 
ancora: l'Enel è disposta ad 
impiegare in prevalenza ma­
no d'opera locale, per la qua­
le vengono previsti corsi di 
formazione. 

L'accordo è buono, ma in 
realtà nella sua elaborazione 
si sono impegnati soltanto i 
comunisti, mentre gli altri 
partiti mantenevano una po­
sizione ambigua per poter 
cavalcare eventuali nuove 
ondate di protesta. E qui a 

Montalto tutti ricordano 
l'ex-sindaco socialista Bravet-
ti m corteo con gli « indiani 
metropolitani » del principe 
Caracciolo. 

La convenzione viene por­
tata IR discussione al consi­
glio comunale nel gennaio di 
questo anno. Si apre allora 
la crm. con «I disimpegno 
dei rappresentanti socialisti 
(2 consiglieri) e la spaccatu­
ra del gruppo de (7 consi­
glieri). Gli esponenti del PSI 
e del PRI abbandonano l'aula 
e la convenzione è approvata 
dai comunisti e da una parte 
della DC. Ormai la frattura 
dentro il consiglio è irrever­
sibile. Per approvare il bilan­
cio '78 i socialisti chiedono 
ed ottengono le dimissioni 
della giunta. E" il febbraio 
78: da quella data Montaldo 
non ha più un governo e una 
amminist razione. 

Sino ad oggi le trattative si 
sono arenate contro un osta­
colo di fondo, ancora diret­
tamente collegato al proble­
ma della centrale. Il PSI 
chiede l'esclusione da even­
tuali intese dei rappresentan­
ti comunisti che più si sono 
impegnati per la campagna e 
il rispetto della convenzione 
con l'Enel. « // problema ve­
ro — afferma il compagno 

Mossolo, segretario della Fe­
derazione di Viterbo — è che 
t socialisti arenano (e ancora 
hanno) grosse difficoltà a te­
nere sotto controllo tutto il 
partito. Sino ad ora la diver­
sità di giudizio tra il comita­
to regionale, la Federazione e 
la sezione di Montalto è 
stata sin troppo evidente ». 

Operazione 
« aggancio » 

Per il permanere di questa 
contraddizione, altre forze 
riescono a giocare le proprie 
carte. La DC — tutta an-
dreottiana, ma divisa sul 
problema della centrale — 
tenta di agganciare i sociali­
sti di Montalto ad una ipote­
si di centrosinistra. E' l'ul­
timo grave episodio di queste 
settimane: l'accordo tra PSI, 
DC e PRI (con la benevola 
astensione del rappresentante 
fascista) porta all'elezione di 
un esecutivo tripartito che 
non riesce tuttavia ad inse­
rirsi perchè il comitato di 
controllo annulla le nomine 
per vizio procedurale. 

Una « schiarita » nella diffi­
cile situazione è proprio di 
questi giorni. Un comunicato 
congiunto PCI-PSI ripropone 
l'esigenza di giungere ad un 

accordo tra tutti i partiti 
democratici abbandonando 
scontri e polemiche. « Vi so­
no ancora margini — affer­
mano i due partiti — per 
impedire lo scioglimento del 
consiglio comunale ». Il sin­
daco si presenterà dimissio­
nario alla riunione dell'as­
semblea convocata domani. 
ma i contatti tra i gruppi 
riprenderanno da un punto 
di forza: il comune ricono-
sGimenlo — sottoscritto da 
PCI e PSI — che la conven­
zione Comune Enel e va at­
tuata in tutte le sue parti ». 

Ancora una colta è dunque 
decisivo il problema della 
centrale nucleare. In realtà il 
dovere di tutela e di control­
lo democratico a cui deve con­
tribuire questo Comune è trop­
po importante per essere com­
promesso da orgoglio di partito 
e da calcoli di bottega. Ln 
posta in gioco è alta. tSi 
tratta della possibilità ~ ha 
scritto il compagno Mossolo 
in una lettera inviata a Zac-
cagnini — di costruire una 
centrale nucleare, avvenimen­
to già di per sé sconvolgente. 
senza provocare insanabili 
rotture nel tessuto sociale. 
rafforzando anzi la solidarie­
tà tra i cittadini ». 

Flavio Fusi 
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